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i LA DEVOZIONE A MARIA MADRE DEGLI ORFANI 
 

 
 

Veneriamo la Beata Vergine Maria sotto il titolo di 

Madre degli orfani come patrona della Congrega-

zione. Da Lei attingiamo rinnovato impegno per una 

generosa dedizione alla nostra missione. 
 

(Costituzioni e Regole 51) 
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i TRIDUO DI PREPARAZIONE 

 

Secondo giorno Terzo giorno 
 

Primo giorno 

 

 

MARIA, MADRE DELLE GRAZIE 

 

 

P O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era 

nel principio. Alleluia. 

 

INNO (testo alternativo a Te che al Santo Emiliani) 

 

Gemma fulgida di grazia, 

hai spezzato le catene, 

hai rivolto verso il bene 

dell'Emiliani il grande cuor. 

 

Si prende cura dei tuoi figli 

nulla tralascia nell'amore, 

ai più piccoli è padre, 

si fa servo dei poveri. 

 

Rit. Santa Maria, 

Madre d'amor, 

consola l'orfano 

nel suo dolor. 

 

P Preghiamo. 

O Dio, che nel mirabile disegno del tuo amore hai 

voluto che Maria desse alla luce l'Autore della grazia 

e fosse in modo singolare associata all'opera della 

redenzione, per la potenza delle sue preghiere, dona-

ci l'abbondanza delle tue grazie e guidaci al porto 

della salvezza. Per Cristo nostro Signore. 
 

T Amen. 
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i PRIMA LETTURA 

 

Dal libro dei Proverbi 8, 17-21. 34-35 

 

Chi trova me, trova la vita 

 

Così parla la Sapienza di Dio: 

Io amo coloro che mi amano 

e quelli che mi cercano mi trovano. 

Ricchezza e onore sono con me,  

sicuro benessere e giustizia. 

Il o frutto è migliore dell'oro più fino, 

il mio prodotto è migliore dell'argento pregiato. 

Sulla via della giustizia io cammino 

e per i sentieri dell'equità, 

per dotare di beni quanti mi amano 

e riempire i loro tesori. 

Beato l'uomo che mi ascolta, 

vegliando ogni giorno alle mie porte, 

per custodire gli stipiti della mia soglia. 

Infatti, chi trova me trova la vita, 

e ottiene il favore del Signore. 

Parola di Dio. 

 

CANTICO     IS 12, 1-6     Esultanza del popolo redento 

 

Ti lodo, Signore; † 
tu eri in collera con me, * 

ma la tua collera si è placata e tu mi hai consolato. 
 

Ecco, Dio è la mia salvezza; * 

io avrò fiducia, non avrò timore, perché mia 

forza e mio canto è il Signore; * 

egli è stato la mia salvezza. 
 

Attingerete acqua con gioia * alle 

sorgenti della salvezza. 
 

In quel giorno direte: * 

«Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome;_ 
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i proclamate fra i popoli le sue opere, * 

fate ricordare che il suo nome è sublime. 
 

Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse, * 

le conosca tutta la terra. 
 

Canta ed esulta, tu che abiti in Sion, * 

perché grande in mezzo a te è il Santo di Israele». 

 

SECONDA LETTURA 

 

Dai documenti della Chiesa 

 

(Marialis cultus 57) 
 

La grazia divina rende l'uomo conforme 

all'immagine del Figlio di Dio 

 

La pietà verso la Madre del Signore diviene per il fe-

dele occasione di crescita nella grazia divina: scopo ul-

timo, questo, di ogni azione pastorale. Perché è impos-

sibile onorare la Piena di grazia senza onorare in se stes-

si lo stato di grazia, cioè l'amicizia con Dio, la comu-

nione con lui, l'inabitazione dello Spirito. Questa grazia 

divina investe tutto l'uomo e lo rende conforme all'im-

magine del Figlio di Dio. 

 

 

PER LA RIFLESSIONE PERSONALE 

 

Il cambiamento radicale nella vita di San Girolamo 

ebbe luogo per la mediazione della Vergine santa. Lui 

stesso comunicò anche ai suoi compagni la piena fiducia 

nella Madre di Dio. Nella Nostra Orazione il pensiero è 

costantemente rivolto a Maria. 

Ora, la presenza attiva di Maria nella storia della sal-

vezza e nella vita di San Girolamo diventa causa esem-

plare anche per chi è destinato a seguire Cristo più da 

vicino. Chiamata e consacrata per una particolarissima 

missione, la Vergine santa ha dato il suo assenso che si 
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i è andato chiarendo e sviluppando lungo il corso della 

sua vita, sino a raggiungere l'eroismo del martirio. 

La formazione del somasco deve poter esprimere una 

componente fortemente mariana in vista di una totale 

configurazione a Cristo attraverso la presenza e la me-

diazione di Maria. 

 

 

PREGHIERA 

Rivolgiamo al Signore le nostre suppliche, affidan-

dole all'intercessione di Maria, Madre delle grazie e aiu-

to dei cristiani. Diciamo insieme: 

Proteggi la tua famiglia, Signore. 
 

Pastore buono, che hai guidato il tuo popolo verso la 

terra promessa, 

- conserva alla tua Chiesa la santità dei tempi apostoli-

ci. 
 

Padre degli orfani, che hai portato i tuoi figli su ali di 

aquila, 

- sostieni i governanti perché ricerchino sempre il be-

ne comune e la difesa degli ultimi. 
 

Roccia eterna, che hai salvato il tuo popolo dalle insidie 

dei nemici, 

- proteggi i deboli, custodisci gli orfani, libera i pove-

ri. 
 

Dio, ricco di misericordia, che hai manifestato la tua po-

tenza negli umili e nei semplici, 

- trasforma i nostri cuori con l'effusione del tuo Spiri-

to. Amen. 
 

P Benediciamo il Signore. 
 

T Rendiamo grazie a Dio. 
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i  

 

Secondo giorno 

 

 

MARIA, MADRE DI IMMENSA TENEREZZA 

 

 

P O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era 

nel principio. Alleluia. 

 

INNO (testo alternativo a Te che al Santo Emiliani) 

 

Sotto la tua protezione Madre, 

noi cerchiam rifugio; 

volgi lo sguardo, non abbandonare 

chi è nella prova e nel dolor. 

 

Trova in te ogni dolcezza 

chi ti implora nel dolore, 

tu l'ascolti e premurosa 

intervieni con bontà. 

 

Rit. Santa Maria, 

Madre d'amor, 

consola l'orfano 

nel suo dolor. 

 

P Preghiamo. 

O Dio, Padre buono, che in Maria ci hai dato una 

madre di immensa tenerezza, sostieni i piccoli, gli 

abbandonati, gli orfani e fa' rivivere sempre in noi 

l'impegno di una generosa dedizione. Per Cristo no-

stro Signore. 

 

T Amen. 
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i PRIMA LETTURA 

Dal vangelo secondo Giovanni    2, 1-11 
 

Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: 

«Non hanno più vino» 
 

Il terzo giorno vi fu una festa di nozze a Cana di Ga-

lilea e c'era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze an-

che Gesù con i suoi discepoli. Venuto a mancare il vino, 

la madre di Gesù gli disse: «Non hanno più vino». E 

Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da me? Non è ancora 

giunta la mia ora». 

Sua madre disse ai servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, 

fatela». 

Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione 

rituale dei Giudei, contenenti ciascuna da ottanta a cen-

toventi litri. E Gesù disse loro: «Riempite d'acqua le an-

fore»; e le riempirono fino all'orlo. 

Disse loro di nuovo: «Ora prendetene e portatene a 

colui che dirige il banchetto». Ed essi gliene portarono. 

Come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, colui che 

dirigeva il banchetto - il quale non sapeva di dove ve-

nisse, ma lo sapevano i servitori che avevano preso l'ac-

qua - chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti mettono in ta-

vola il vino buono all'inizio e, quando si è già bevuto 

molto, quello meno buono. Tu invece hai tenuto da par-

te il vino buono finora». 

Questo, a Cana di Galilea, fu l'inizio dei segni com-

piuti da Gesù; egli manifestò la sua gloria e i suoi disce-

poli credettero in lui. 
 

Parola del Signore. 

 

 

SALMO    71, 1- 7. 12- 14. 17        II Messia promesso 

 

O Dio, affida al re il tuo diritto, * 

 al figlio del re la tua giustizia; 

egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia * 

 e i tuoi poveri secondo il diritto. 
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i Le montagne portino pace al popolo * 

 e le colline giustizia. 
 

Ai poveri del popolo renda giustizia, † 

 salvi i figli del misero * 

 e abbatta l'oppressore. 
 

Ti faccia durare quanto il sole, * 

 quanto la luna, di generazione in generazione. 

Scenda come pioggia sull'erba, * 

 come acqua che irrora la terra. 
 

Nei suoi giorni fiorisca il giusto † 

 e abbondi la pace, * 

 finché non si spenga la luna. 
 

Egli libererà il misero che invoca * 

 e il povero che non trova aiuto. 

Abbia pietà del debole e del misero * 

 e salvi la vita dei miseri. 
 

Li riscatti dalla violenza e dal sopruso, * 

 sia prezioso ai suoi occhi il loro sangue. 
 

Il suo nome duri in eterno, * 

 davanti al sole germogli il suo nome. 

In lui siano benedette tutte le stirpi della terra * 

 e tutte le genti lo dicano beato. 

 

SECONDA LETTURA 

 

Dai documenti della Chiesa 

 

(Rosarium Virginis Mariae, 16) 

 

La materna intercessione dì Maria 

può tutto sul cuore del Figlio 

 

A sostegno della preghiera, che Cristo e lo Spirito 

fanno sgorgare nel nostro cuore, interviene Maria con la 

sua intercessione materna. La preghiera della Chiesa è 

come sostenuta dalla preghiera di Maria. Alle nozze di 
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i Cana il Vangelo mostra appunto l'efficacia dell'interces-

sione di Maria, che si fa portavoce presso Gesù delle 

umane necessità: «Non hanno più vino». 

La nostra insistente implorazione della Madre di Dio 

poggia sulla fiducia che la sua materna intercessione 

può tutto sul cuore del Figlio. 

Maria, supplicata da noi, si pone per noi davanti al 

Padre che l'ha colmata di grazia e al Figlio nato dal suo 

grembo, pregando con noi e per noi. 

 

 

PER LA RIFLESSIONE PERSONALE 
 

La Congregazione alimenta nei religiosi un amore fi-

liale verso la Vergine Maria Madre di Dio. La veneria-

mo come Madre delle grazie e sorgente di misericordia, 

nostra fiducia e sostegno degli orfani, gioia degli afflitti 

e liberazione degli oppressi. Imitandola e invocandola, 

si accrescerà la nostra fede e speranza nel Signore e il 

nostro cuore si colmerà di tenerezza e carità verso i po-

veri e i bisognosi (CCRR 49). 
 

Tutti manifestino nel volto modestia e religiosa sere-

nità, piuttosto che austera gravità; siano benigni con tut-

ti, a nessuno rifiutino i segni della carità, a nessuno por-

tino invidia, facciano del bene soprattutto a coloro dai 

quali vengono offesi e con loro usino maggiore mitezza 

e benignità che non con gli altri (Monita 375). 

 

 

PREGHIERA 
 

Preghiamo perché ci sia concesso di essere umili e 

mansueti di cuore, di amare Dio sopra ogni cosa e il 

prossimo come noi stessi. Diciamo: 

Maria, Madre degli orfani, prega per noi. 
 

O Maria, Madre della Chiesa, trasforma le nostre comu-

nità in vere famiglie di fede dove tutti formino un 

cuor solo e un'anima sola. 
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i - Fa' che diventiamo testimoni gioiosi del Vangelo, 

strumenti di unità e di comunione. 
 

Benedetta fra le donne e Madre dell'umanità, custodisci 

le donne e gli uomini del nostro tempo. 

- Concedici di annunciare loro con nuovo coraggio la 

bellezza dell'amore di Dio che salva. 
 

Vergine santa, sorgente di misericordia, soccorrici nelle 

nostre infedeltà e miserie, 

- donaci un cuore umile, benigno e mansueto, segno 

vivo della misericordia del Padre. 
 

O Maria, sostegno degli orfani e dei poveri, ti affidiamo 

i piccoli e gli abbandonati, 

- fa' che siano sempre i nostri prediletti e possiamo 

con loro vivere e morire. Amen. 

 

P Benediciamo il Signore. 
 

T Rendiamo grazie a Dio. 
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i  

 

Terzo giorno 

 

 
MARIA, SOSTEGNO DEGLI ORFANI, GIOIA DEGLI AFFLITTI 

E LIBERAZIONE DEGLI OPPRESSI 

 

 

P O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era 

nel principio. Alleluia. 

 

INNO (testo alternativo a Te che al Santo Emiliani) 

 

 

Dolce Madre del Signore, 

sei sorgente di speranza, 

colmi il cuore di esultanza 

perché sei Madre d'amor. 

 

Sei per gli orfani il sostegno, 

conforto e gioia a chi soffre; sei dei 

poveri la forza, tenerezza e carità. 

 

Rit. Santa Maria, 

Madre d'amor, 

consola l'orfano 

nel suo dolor. 

 

P Preghiamo. 

O Dio, che hai effuso nel cuore della Vergine Maria 

il tuo ardente amore verso i poveri e gli orfani, con-

cedi che, sostenuti dalla sua materna intercessione, 

cresciamo sempre nella testimonianza della tua cari-

tà. Per Cristo nostro Signore. 
 

T Amen. 
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i PRIMA LETTURA 
 

Dal libro del Siracide             24, 17-22 
 

Avvicinatevi a me 
 

Io come vite ho prodotto splendidi germogli 

e i miei fiori danno frutti di gloria e ricchezza. 

Io sono la madre del bell'amore e del timore, 

della conoscenza e della santa speranza; 

eterna, sono donata a tutti i miei figli, 

a coloro che sono scelti da lui. 

Avvicinatevi a me, voi che mi desiderate, 

e saziatevi dei miei frutti, 

perché il ricordo di me è più dolce del miele, 

Il possedermi vale più del favo di miele. 

Quanti si nutrono di me avranno ancora fame 

e quanti bevono di me avranno ancora sete. 

Chi mi obbedisce non si vergognerà, 

chi compie le mie opere non peccherà. 
 

Parola di Dio. 

 

 

SALMO 130 
 

Confidare in Dio come il bimbo nella madre 

 

Signore, non si esalta il mio cuore * 

 né i miei occhi guardano in alto; 

non vado cercando cose grandi, * 

 né meraviglie più alte di me. 

 

Io invece resto quieto e sereno: † 

 come bimbo svezzato in braccio a sua madre,  

  come un bimbo svezzato è in me l'anima mia. 

 

Israele attenda il Signore, * 

da ora e per sempre. 
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i SECONDA LETTURA 
 

Dai documenti della Chiesa 
 

(Lumen Gentium 55) 
 

Maria primeggia tra gli umili e i poveri del Signore 
 

I libri dell'antico e del nuovo Testamento e la vene-

randa tradizione mostrano in modo sempre più chiaro la 

funzione della madre del Salvatore nell'economia della 

salvezza. La madre del Redentore viene già profetica-

mente adombrata nella promessa, fatta ai progenitori 

caduti nel peccato, riguardo alla vittoria sul serpente. 

Allo stesso modo, Maria è la vergine che concepirà e 

partorirà un figlio, il cui nome sarà Emanuele. 

Maria primeggia tra gli umili e i poveri del Signore, i 

quali con fiducia attendono e ricevono da lui la salvez-

za. E infine con lei, l'eccelsa figlia di Sion, dopo la lun-

ga attesa della promessa, si compiono i tempi e si in-

staura la nuova economia, quando il Figlio di Dio as-

sunse da lei la natura umana, per liberare coi misteri 

della sua carne l'uomo dal peccato. 

 

 

PER LA RIFLESSIONE PERSONALE 
 

Possiamo enucleare alcune caratteristiche del modo 

somasco di vivere la povertà: rinuncia dei beni, condivi-

sione con i poveri, lavoro, servizio ai più bisognosi. 

Lo spirito di povertà occupa un posto preminente nel 

nostro modo di vivere. Infatti esso è: 

- il criterio da usare per scoprire la nostra specifica 

vocazione nella Chiesa: Riconosciamo come nostra 

vocazione il servizio dei poveri; 

- l'espressione simbolica della nostra consacrazione: 

Un genere di vita che manifesta nel servizio dei po-

veri l'offerta di sé a Cristo; 

- la tipicità del nostro apostolato: La Congregazione 

considera il servizio a Cristo nei poveri elemento ca-

ratteristico della sua missione apostolica; 
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i - la modalità del vivere comunitario: Con loro condi-

vi-diamo la nostra vita, accogliendoli anche nelle 

nostre case. La vita di fraternità spinge le nostre 

comunità ad accogliere e servire i poveri e gli ab-

bandonati. 

 

 

PREGHIERA 
 

Invochiamo la Vergine Maria, Madre degli orfani e dei 

poveri, perché preghi Dio per noi. Diciamo insieme: 

Santa Maria, intercedi per noi. 
 

Maria, Madre di Dio, ti affidiamo la Congregazione 

somasca; apri i nostri cuori allo Spirito del tuo Figlio 

Risorto, 

- perché percorriamo con nuova fedeltà il cammino di 

grazia concesso a San Girolamo. 
 

Maria, Madre dei poveri e liberatrice degli oppressi, che 

hai liberato San Girolamo dalle catene del corpo e 

dello spirito, 

- purifica il nostro cuore e prendici per mano lungo il 

sentiero della vita. 
 

Maria, Madre delle grazie, ti affidiamo noi stessi, le 

comunità e la Congregazione: 

- dispensa su tutti, con abbondanza, ogni grazia e be-

nedizione. 
 

Maria, Vergine santa, sostegno degli orfani e degli ab-

bandonati, ti affidiamo i piccoli e i poveri che incon-

triamo sul nostro cammino, 

- aiutaci ad avere per loro un cuore colmo di tenerezza 

e di bontà. Amen. 

 

P Benediciamo il Signore. 
 

T Rendiamo grazie a Dio. 
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ANGELUS DOMINI 

 

L'angelo del Signore portò l'annuncio a Maria. 

- Ed ella concepì per opera dello Spirito santo. 

Ave, o Maria. 
 

Eccomi, sono la serva del Signore. 

- Si compia in me la tua parola. 

Ave, o Maria. 
 

E il Verbo si fece carne. 

- E venne ad abitare in mezzo a noi. 

Ave, o Maria. 
 

P Prega per noi, santa Madre di Dio. 
 

R. Perché siamo resi degni delle promesse di Cristo. 
 

P Preghiamo. 

Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre; tu 

che nell'annuncio dell'angelo ci hai rivelato l'incar-

nazione del tuo Figlio, per la sua passione e la sua 

croce, guidaci alla gloria della risurrezione. Per Cri-

sto nostro Signore. 
 

Gloria al Padre. Angelo di Dio. L'eterno riposo. 

 

 

REGINA CAELI 

 

Regina dei cieli, rallegrati, alleluia. 

- Cristo che hai portato nel grembo, alleluia. 
 

È risorto, come aveva promesso, alleluia. 

- Prega il Signore per noi, alleluia. 
 

Rallegrati, Vergine Maria, alleluia. 

- Il Signore è veramente risorto, alleluia. 
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P Preghiamo. 

O Dio, che nella gloriosa risurrezione del tao Figlio 

hai ridato la gioia al mondo intero, per intercessione 

di Maria Vergine concedi a noi di godere la gioia 

della vita senza fine. Per Cristo nostro Signore. 
 

Gloria al Padre. Angelo di Dio. L'eterno riposo. 

 

 

IL SANTO ROSARIO 
 

MISTERI DELLA GIOIA 

I. L'annuncio dell'Angelo a Maria. 

Ecco la serva del Signore. 

II. La visita di Maria ad Elisabetta. 

Benedetta tu fra le donne. 

III. La nascita di Gesù a Betlemme. 

E il Verbo si fece carne. 

IV.La presentazione di Gesù al tempio. 

I miei occhi hanno visto la tua salvezza. 

V. Il ritrovamento di Gesù tra i dottori del tempio. 

Io devo occuparmi delle cose del Padre mio. 

MISTERI DELLA LUCE 

I. Il battesimo di Gesù nel Giordano. 

Questi è il Figlio mio, l'amato. 

II. Le nozze di Cana. 

Qualsiasi cosa vi dica, fatela. 

III. L'annuncio del regno di Dio e l'invito alla conversione. 

Convertitevi e credete nel Vangelo. 

IV. La trasfigurazione di Gesù sul monte. 

Signore, è bello per noi essere qui. 

V. L'istituzione dell'Eucaristia. 

Prendete, mangiate: questo è il mio corpo. 
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i MISTERI DEL DOLORE 
 

I. L'agonia di Gesù nel Getsemani. 

Restate qui e vegliate con me. 
 

II. La flagellazione di Gesù. 

Sul mio dorso hanno arato gli aratori. 
 

III. La coronazione di spine.  

Salve, re dei giudei. 
 

IV. La salita al Calvario portando la croce. 

Prenda la sua croce e mi segua. 
 

V. La morte di Gesù in croce. 

Padre, perdona loro. 

MISTERI DELLA GLORIA 
 

I. La risurrezione di Gesù da morte. 

Perché cercate tra i morti colui che è vivo? 
 

II. L'ascensione di Gesù al cielo. 

Vado a preparavi un posto. 
 

III. La discesa dello Spirito Santo. 

Egli vi darà un altro Paraclito. 
 

IV. L'assunzione di Maria. 

Perché dove sono io siate anche voi. 
 

V. L'incoronazione di Maria Regina del cielo. 

Alla tua destra sta la regina in ori di Ofìr. 
 

P Preghiamo. 

O Dio, il tuo unico Figlio ci ha procurato i beni della 

salvezza eterna con la sua vita, morte e risurrezione: 

a noi che, con il santo rosario della beata Vergine 

Maria, abbiamo meditato questi misteri, concedi di 

imitare ciò che essi contengono e di raggiungere ciò 

che essi promettono. Per Cristo nostro Signore. 
 

Oppure 
 

Concedi ai tuoi fedeli, Signore Dio nostro, di godere 

sempre la salute del corpo e dello spirito e per la glo-

riosa intercessione di Maria Santissima, sempre ver-

gine, salvaci dai mali che ora ci rattristano e guidaci 

alla gioia senza fine. Per Cristo nostro Signore. 
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LITANIE LAURETANE 

 

Signore, pietà 

Cristo, pietà, 

Signore, pietà 
 

Santa Maria        prega per noi 

Santa Madre di Dio  

Santa Vergine delle vergini 
 

Madre di Cristo 

Madre della divina grazia 

Madre purissima 

Madre castissima 

Madre sempre Vergine 

Madre immacolata 

Madre degna d'amore 

Madre ammirabile  

Madre del buon consiglio 

Madre del Creatore 

Madre del Salvatore 

Madre della Chiesa 

Madre degli orfani 
 

Vergine prudente 

Vergine degna di onore 

Vergine degna di lode 

Vergine potente 

Vergine clemente 

Vergine fedele 
 

Specchio di perfezione 

Sede della sapienza 

Fonte della nostra gioia 

Tempio dello Spirito santo 

Tabernacolo dell'eterna gloria 

Dimora consacrata di Dio 

Rosa mistica 

Torre della santa città di Davide 

Fortezza inespugnabile 
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i Santuario della divina presenza     prega per noi 

Arca dell'alleanza 

Porta del cielo 

Stella del mattino 

Salute degli infermi 

Rifugio dei peccatori 

Consolatrice degli afflitti 

Aiuto dei cristiani 
 

Regina degli angeli 

Regina dei patriarchi 

Regina dei profeti 

Regina degli apostoli 

Regina dei martiri 

Regina dei confessori della fede 

Regina delle vergini 

Regina di tutti i santi 

Regina concepita senza peccato 

Regina assunta in cielo 

Regina del rosario 

Regina della famiglia 

Regina della pace 
 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo 

perdonaci, o Signore 
 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo 

ascoltaci, o Signore 
 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo 

abbi pietà di noi. 
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i  

LITANIE DAL RITO DELL'INCORONAZIONE 

 

Signore, pietà 

Cristo, pietà, 

Signore, pietà 
 

Santa Maria        prega per noi 

Santa Madre di Dio 

Santa Vergine delle vergini 
 

Figlia prediletta del Padre 

Madre di Cristo, re dei secoli 

Gloria dello Spirito Santo 
 

Vergine Figlia di Sion 

Vergine povera e umile 

Vergine mite e docile 
 

Serva obbediente nella fede 

 Madre del Signore 

Cooperatrice del Redentore 
 

Piena di grazia 

Fonte di bellezza 

Tesoro di virtù e sapienza 
 

Frutto primo della redenzione 

Discepola perfetta di Cristo 

Immagine purissima della Chiesa 
 

Donna della nuova alleanza 

Donna vestita di sole 

Donna coronata di stelle 
 

Signora di bontà immensa 

Signora del perdono 

Signora delle nostre famiglie 
 

Letizia del nuovo Israele 

Splendore della santa Chiesa 

Onore del genere umano 
 

Avvocata di grazia 

Ministra della pietà umana 

Aiuto del popolo di Dio 



21 

i Regina dell'amore       prega per noi 

Regina di misericordia 

Regina della pace 

Regina degli angeli 

Regina dei patriarchi 

Regina dei profeti 

Regina degli apostoli 

Regina dei martiri 

Regina dei confessori della fede 

Regina delle vergini 

Regina di tutti i santi 

Regina concepita senza peccato 

Regina assunta in cielo 

Regina della terra 

Regina del cielo 

Regina dell'universo 
 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo 

perdonaci, o Signore 
 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo 

ascoltaci, o Signore 
 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo 

abbi pietà di noi. 
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i LITANIE A MARIA MADRE DEI POVERI 

 

Signore, pietà, 

Cristo, pietà, 

Signore, pietà 
 

Dio Padre, nostro creatore             abbi pietà di noi 

Dio Figlio, nostro redentore 

Dio Spirito Santo, nostro santificatore 

Trinità Santa, unico Dio 
 

Figlia del popolo di Dio       prega per noi 

Vergine di Nazaret 

Eletta tra le donne 
 

Vergine semplice nel cuore 

Sposa di Giuseppe l'artigiano 

Regina della famiglia 
 

Vergine Madre di Cristo 

Vergine Madre della Chiesa 

Vergine Madre dell'umanità 
 

Madre che ci conosci 

Madre che ci ascolti 

Madre che ci comprendi 
 

Vergine Figlia dell'uomo 

Figlia di un popolo pellegrino 

Presenza viva nella storia 
 

Madre che conosci il dolore 

Madre ai piedi della croce 

Madre per coloro che soffrono 
 

Signora della gioia 

Vergine luminosa 

Regina della pace 
 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo 

perdonaci, o Signore 
 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo 

ascoltaci, o Signore 
 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo 

abbi pietà di noi. 
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i  

PREGHIERA A MARIA 

PER LA CONGREGAZIONE 

 

O Vergine Maria, Madre delle grazie e nostra fidu-

cia, guarda con bontà la famiglia somasca che, come 

San Girolamo, nutre per te una devozione filiale. 

Proteggila da ogni insidia. Custodisci e rafforza co-

loro che già ne fanno parte, sostieni chi è all'inizio del 

cammino. Illumina con il tuo amore di madre i giovani 

disponibili a donarsi come San Girolamo, come lo fosti 

tu nel donarci Gesù e come lo fu il tuo Figlio che si con-

segnò per la nostra salvezza. 

L'amore di Dio Padre, la forza dello Spirito Santo e 

la tua mano protettrice siano sempre su di loro e su chi 

ti invoca con cuore di figlio. Amen.  


